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SHEMA DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2024-2026 APPROVATO NEL 
CONSIGLIO DELL’ODAF DI RIETI IN DATA 28 DICEMBRE 2023 

 

 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
(art. 1, comma 8, Legge 6 novembre 2012, n. 190) 

PER IL TRIENNIO 2024 – 2025 
 
 

PARTE I – POLITICA ANTICORRUZIONE, PRINCIPI E SOGGETTI COINVOLTI 
Riferimenti normativi 
Il Programma Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza del triennio 2022 – 
2024 (d’ora in poi “PTPCT 2024 – 2026” o anche “Programma”) adottato dall’Ordine di Rieti 
(“Ordine”) viene predisposto in conformità alla seguente normativa, tenuto conto delle peculiarità 
degli Ordini e Collegi professionali quali enti pubblici non economici a base associativa e del criterio 
dell’applicabilità espresso dall’art. 2 bis, co. 2 del D.Lgs. 33/2013. 

 
Normativa primaria 
• Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” (d’ora in poi per brevità “Legge Anti- 
Corruzione” oppure L. 190/2012). 
• Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, 
approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della l. n. 190 
del 2012” (d’ora in poi, per brevità, “Decreto Trasparenza” oppure D.lgs. 33/2013). 
• Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’articolo 1, comma 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (d’ora in poi, 
per brevità “Decreto inconferibilità e incompatibilità”, oppure D.lgs. 39/2013). 
• Decreto legislativo 25 maggio 2016 n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni 
in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”. 
• DL 31 agosto 2013, n. 101 recante “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione delle pubbliche amministrazioni”, convertito dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125, nelle 
parti relative agli ordini professionali (art. 2, co. 2 e 2 bis) come modificato dal c.d. DL Fiscale (L.19 
dicembre 2019, n. 157, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 ottobre 2019, 
n. 124, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili”). 
• Normativa istitutiva e regolatrice della professione di riferimento. 
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Normativa attuativa e integrativa 
• Delibera ANAC (già CIVIT) n. 72/2013 con cui è stato approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 
(d’ora in poi per brevità PNA). 
• Delibera ANAC n.145/2014 "Parere dell'Autorità sull'applicazione della L. n.190/2012 e dei decreti 
delegati agli Ordini e Collegi professionali”. 
• Determinazione ANAC n. 12/2015 “Aggiornamento 2015 al PNA” (per brevità Aggiornamento 
PNA 2015). 
• Delibera ANAC n. 831/2016 “Determinazione di approvazione definitiva del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2016” (per brevità PNA 2016). 
• Delibera ANAC n. 1310/2016 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato 
dal d.lgs. 97/2016”. 
• Delibera ANAC n. 1309/2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione 
delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013, Art. 5- bis, 
comma 6, del d.lgs. n. 33/2013 recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni». 
• Determinazione n. 1134 del 8/11/2017 “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 
privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” 6. 
• Circolare n. 2/2017 del Ministro per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione: “Attuazione 
delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA)”. 
• Circolare n. 1/2019 del Ministro della Pubblica Amministrazione: “Attuazione delle norme 
sull’accesso civico generalizzato (FOIA)”. 
• Comunicato del Presidente del 28 giugno 2017, avente ad oggetto: chiarimenti in ordine alla 
disciplina applicabile agli Ordini professionali in materia di contratti pubblici. 
• Delibera ANAC n. 1074/2018 “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al Piano 
Nazionale Anticorruzione”. 
• Delibera ANAC n. 1064/2019 “Piano Nazionale Anticorruzione 2019”. 
Visto: 
L’art. 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190 - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione – con la quale è stato introdotto 
nell’ordinamento la nuova nozione di "rischio di corruzione”. 
Considerando: 
Che il fenomeno corruttivo non è espressamente definito dalla legge e che secondo la circolare n. 1, 
del 25/01/2013 del Dipartimento della funzione pubblica, il concetto di "corruzione" è da intendersi 
«comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso, 
da parte di un soggetto, del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati». 
Che trattasi dunque di un’accezione più ampia di quella penalistica, tale da includere tutti i casi in cui 
può verificarsi un malfunzionamento dell'amministrazione dovuto all’uso a fini privati delle funzioni 
attribuite. 
Questo Consiglio dell’Ordine quale ente pubblico non economico, al fine di contrastare tali 
comportamenti, ha individuato quale soggetto interno in veste di responsabile della prevenzione della 
corruzione il Dottore Forestale I. Raffaele Sampalmieri con deliberazione del Consiglio n. 1 del 
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17/01/2022 e su proposta di questa, ha adottato il seguente piano triennale di prevenzione della 
corruzione, curandone la trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica. 
Il presente documento, risponde all'obbligo di dotarsi dello strumento pianificatorio previsto dalla 
legge. 
Il piano copre un arco temporale di tre anni ed è aggiornato annualmente, secondo una logica di 
programmazione scorrevole, tenendo conto dei nuovi obiettivi strategici posti dal Consiglio 
Nazionale, delle modifiche normative e delle indicazioni fornite dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica, dalla Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CiVIT). 

 
Premesse 

 
Il presente Programma definisce la politica anticorruzione, gli obblighi di trasparenza, gli obiettivi 
strategici, i processi individuati come maggiormente esposti al rischio e le misure di prevenzione 
della corruzione che l’Ordine ha adottato per il triennio 2022-2024. 
In coerenza con le indicazioni normative e regolamentari, il Programma intende il concetto di 
corruzione nella sua accezione più ampia, e si riferisce sia agli illeciti corruttivi individuati dalla 
normativa penalistica sia le ipotesi di “corruttela” e “mala gestio” 1 quali deviazioni dal principio di 
buona amministrazione costituzionalmente stabilito. 
Al fine di mappare e prevenire il rischio corruttivo, l’Ordine sin dal 2019 ha adotta il programma 
triennale in luogo del c.d. “modello 231”; il programma triennale, peraltro, per la sua natura di atto 
organizzativo e di programmazione. è ritenuto maggiormente coerente allo scopo istituzionale 
dell’ente e più utile a perseguire esigenze di sistematicità organizzativa. 
L’Ordine, nel proprio adeguamento, ha tenuto conto delle indicazioni e direttive fornite dal Consiglio 
Nazionale. 
Il presente programma viene predisposto sulla base delle risultanze delle attività di monitoraggio e 
controllo svolte dal Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza (“RPCT”) 
nell’anno 2023 e meglio dettagliate nella Relazione annuale del RPCT 2023e nel report che lo stesso 
sottopone al Consiglio Direttivo con cadenza annuale. 

 
Principi 

 
La redazione del Programma si conforma ai seguenti principi: 

 
Coinvolgimento dell’organo di indirizzo 
Il Consiglio direttivo ha partecipato attivamente e consapevolmente alla definizione delle strategie 
del rischio corruttivo, approvando preliminarmente gli obiettivi strategici e di trasparenza e 
partecipando alla mappatura dei processi e all’individuazione delle misure di prevenzione. 

 
Prevalenza della sostanza sulla forma - Effettività 
Il processo di gestione del rischio è stato realizzato avuto riguardo alle specificità dell’ente ed ha 
come obiettivo l’effettiva riduzione del livello di esposizione del rischio corruttivo mediante il 
contenimento e la semplificazione degli oneri organizzativi. A tal riguardo, la predisposizione del 
presente programma tiene conto delle risultanze derivanti dalle attività di controllo e monitoraggio 
poste in essere nell’anno 2020, e si focalizza su eventuali punti da rinforzare. 
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Gradualità e selettività 
L’Ordine/Collegio sviluppa le diverse fasi di gestione del rischio con gradualità e persegue un 
miglioramento progressivo, distribuendo gli adempimenti nel triennio secondo un criterio di priorità. 
A tal riguardo, la fase di ponderazione del rischio è servita ad individuare le aree che richiedono un 
intervento prioritario. 

 
Benessere collettivo 
L’Ordine/Collegio opera nella consapevolezza che la gestione del rischio persegue un aumento del 
livello di benessere degli stakeholders di riferimento quali, in primo luogo, i professionisti iscritti 
all’Albo tenuto. 

 
Sistema di gestione del rischio corruttivo 

 
Il governo dell’ente, stante alla normativa istitutiva e regolante la professione di Dottore Agronomo 
e Dottore Forestale, si fonda sulla presenza dei seguenti organi: 
• Consiglio Direttivo (quale organo amministrativo), 
• Organo di revisione contabile (quale organo deputato alla verifica del bilancio), 
• Assemblea degli iscritti (quale organo deputato all’approvazione dei bilanci). 
Oltre a tali organi, vanno segnalati 
• il Consiglio Nazionale (quale organo competente per i ricorsi in tema di albo, i ricorsi elettorali e 
organo giurisdizionale disciplinare) 
• Ministero competente, con i noti poteri di supervisione e commissariamento. 
Il sistema di gestione del rischio corruttivo si innesta su quanto sopra descritto e la figura di controllo 
prevalente è il RPCT; l’organo direttivo è titolare di un controllo generalizzato sulla compliance alla 
normativa di anticorruzione. 

 
Ad oggi, Il sistema di gestione del rischio corruttivo è così schematizzabile: 
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Adempimenti attuati 
Rispetto a quanto sopra indicato come sistema di gestione del rischio corruttivo, va evidenziato che 
l’Ordine si conforma alla normativa in base al principio di proporzionalità 
e in base alla propria organizzazione interna. 
Alla data di approvazione del presente programma l’Ordine ha: 
• Nominato il proprio RPCT in data 17/01/2022 
• Predisposto il proprio PTPCT sin dal 2016 e pubblicato secondo le indicazioni ricevute da ANAC 
a partire dal luglio 2019. 
• Strutturato, popolato ed aggiornato la sezione Amministrazione Trasparente del proprio sito 
istituzionale in base al principio della compatibilità. 
• Raccolto, con cadenza annuale le dichiarazioni dei membri del proprio Consiglio Direttivo 
relativamente all’insussistenza di situazioni di incompatibilità, inconferibilità; 
• raccolto, nei casi specifici, la dichiarazione sull’assenza di cause di conflitto di interesse dei propri 
Consiglieri. 
• Adottato il Codice dei dipendenti generale e il Codice specifico dei dipendenti dell’ente. 
• Adottato il Regolamento per la gestione dei 3 accessi. 
• Predisposto, sin dal 2016, l’attestazione sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza. 
• Pubblicazione della Relazione annuale del RPCT. 
• Adottato ed attuato un piano di formazione indirizzato a tutti i dipendenti e tutti i consiglieri. 
• Adottato ed attuato un piano di monitoraggio sulle misure di prevenzione. 

 
Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
In considerazione del dettato normativo, il Consiglio direttivo ha proceduto a programmare i propri 
obiettivi strategici in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione che sono stati formalmente 
adottati con Delibera del 29/01/2019 n.1. 
Tali obiettivi strategici relativi alla prevenzione della corruzione e della trasparenza entrano a pieno 
diritto nella programmazione strategico-economica dell'Ente che viene espressa nella predisposizione 
del bilancio preventivo, approvato dall’Assemblea degli iscritti in data 29/07/2020 n. 4. 
Gli obiettivi si distinguono in obiettivi di lungo termine da attuarsi nel triennio 2023-2025 e in 
obiettivi di medio termine da attuarsi nel 2023 
Obiettivi lungo termine: 
1. Maggiore partecipazione degli stakeholder all’attuazione della normativa anticorruzione e 
trasparenza; ciò implica una più assidua condivisione delle politiche anticorruzione dell’ente con i 
propri iscritti. A tal riguardo con cadenza annuale e in concomitanza dell’approvazione del bilancio 
consuntivo il Consiglio direttivo, anche con la partecipazione del RPCT dell’ente, relazionerà sullo 
stato di compliance della normativa e sui risvolti organizzativi e di maggiore efficacia. 
Soggetto competente all’attuazione di tale obiettivo è il Consiglio Direttivo; la scadenza è 2025, 
2. Maggiore sensibilizzazione dei soggetti che a qualsiasi titolo gestiscono l’ente verso le tematiche 
di etica ed integrità; soggetti competenti all’attuazione di tale obiettivo sono il Consiglio Direttivo e 
il RPCT ciascuno per le proprie competenze; la scadenza è 2025. Ciò viene attuato mediante: 
- l’organizzazione di almeno una sessione formativa per anno avente ad oggetto tematiche afferenti i 
principi comportamentali dei dipendenti, dei Consiglieri. 
consulenti/collaboratori e la connessione tra questi e il perseguimento della politica anticorruzione. 
La sessione formativa, la cui organizzazione pertiene al Consiglio Direttivo con il supporto del RPCT, 
sarà seguita da un test di verifica di apprendimento e le presenze saranno verificate dal RPCT. I 
materiali didattici, i registri presenze e i test di apprendimento saranno conservati dal RCPT; 
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- specifica richiesta di osservazioni sul PTPTC a tutti i dipendenti, collaboratori e consulenti dell’ente; 
la richiesta viene inviata dal RPCT contestualmente alla pubblica consultazione. 
3. Riorganizzazione dell’Ordine con individuazione e diffusione di regolamenti, procedure e linee 
guida per lo svolgimento di ciascuna attività. A tal riguardo, nel triennio di riferimento l’obiettivo è 
procedere alla mappatura della autoregolamentazione già esistente, valutarne l’attualità e coerenza 
con la normativa e con le attività e individuare quali procedure/regolamentazioni interne devono 
essere riviste, integrate o modificate. Soggetto responsabile di tale attività di gap analysis è il 
Consiglio Direttivo coordinato dal Consigliere Segretario e dal RPCT. L’esisto di tale attività deve 
condurre auspicabilmente ad una maggiore integrazione tra i presidi organizzativi e le esigenze di 
controllo propri della normativa anticorruzione; la scadenza prevista è 2025. 
4. Promuovere e favorire la cultura dell’integrità e della legalità negli organismi partecipati; 
Protocollo di integrità – tale attività pertiene al Consiglio Direttivo che la attua mediante il supporto 
del RPCT; la scadenza prevista è 2025; 
5. Potenziamento dell’attività di monitoraggio; soggetto responsabile è il RPCT; la scadenza è 2025; 
6. Integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di controllo 
interno; a tal riguardo gli esiti del monitoraggio condotto dal RPCT saranno condivisi con l’organo 
di revisione contabile e con l’assemblea degli iscritti; resta inteso che la Relazione del RPCT svolta 
con cadenza annuale è pubblicata sul sito ed è accessibile a tutti. 
Gli obiettivi di medio termine 
1. Promozione di maggiori livelli di trasparenza: 
- Aggiornamento tempestivo della sezione Amministrazione Trasparente; in particolare migliore 
descrizione -a beneficio degli stakeholders di riferimento- della 
sezione dedicata alle attività e ai procedimenti; a tal riguardo, l’Ordine ritiene opportuno dotarsi di 
una Carta dei Servizi utile per presentare in maniera efficace 
e sintetica le proprie attività, soprattutto con riguardo ai neoiscritti 
- Pubblicazione di dati ulteriori quali: verbali integrali delle sedute di consiglio; 
- Inserimento del contatore delle visite sul sito istituzionale 
- Creazione di una casella di posta, a beneficio degli iscritti, per raccogliere indicazioni e suggerimenti 
- Pubblicazione sull’home page della notizia di approvazione del PTPCT con iperlink alla sezione 
AT 
2. Predisposizione dei seguenti regolamenti e procedure:    
Soggetto responsabile per il perseguimento degli obiettivi è il Consiglio dell’Ordine dell’ODAF di 
Rieti; il termine finale programmato è 2025. 

 
PTPTC 2023-2025 – APPROVAZIONE E PUBBLICITA’ 
Finalità del Programma Triennale 
Attraverso il Programma triennale, l’Ordine si dota e organizza presidi finalizzati a: 
• prevenire la corruzione e l’illegalità procedendo ad una propria valutazione del livello di esposizione 
ai fenomeni di corruzione intesa nella sua accezione più ampia; 
• assicurare la trasparenza delle proprie attività e della propria organizzazione mediante pubblicazione 
di documenti, dati e informazioni secondo il criterio della compatibilità meglio espresso dal D.Lgs. 
33/2013, art 2bis, co. 2; 
• svolgere una mappatura delle aree, dei processi e dei rischi -sia reali sia potenziali- e, 
conseguentemente, individuare le misure di prevenzione idonee a prevenirli; 
• garantire che i soggetti che, a ciascun livello, operano nella gestione dell’Ordine abbiano la 
necessaria competenza e provati requisiti di onorabilità; 
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• prevenire e gestire i conflitti di interesse, sia reali sia potenziali; 
• assicurare l’applicazione del Codice di comportamento Specifico dei dipendenti dell’Ordine ai 
dipendenti e, in quanto compatibile, a Consiglieri dell’Ordine, 
collaboratori e consulenti; 
• tutelare il dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. Whistleblower); 
• garantire la più ampia trasparenza attraverso la gestione dell’accesso civico semplice e l’accesso 
civico generalizzato. 
Adozione ed entrata in vigore del PTPCT 
Il Consiglio dell’Ordine ha approvato il presente PTPCT, predisposto dal RPCT con Delibera di 
Consiglio n. 1del 17/01/2022 
Già nel mese di dicembre, con delibera n. 4 del 28/12/2021, l’Ordine aveva proceduto ad approvare 
uno Schema del PTPCT e aveva proceduto a mettere il programma in pubblica consultazione dal 
29/12/2021 al 14/01/2022 (almeno 15 giorni liberi); 
In esito alla pubblica consultazione, sono stati ricevuti 0 (zero), contributi sono stati raccolti dal RPCT 
e portati alla valutazione del Consiglio Direttivo nell’adunanza del 15/04/2022; la versione finale del 
PTPTC riporta nessuna osservazione. 
Il PTPCT ha una validità triennale e sarà aggiornato annualmente entro il 31 gennaio di ogni anno. 

 
Pubblicazione del PTPCT 
Il presente PTPC viene pubblicato, successivamente alla sua adozione, sul sito istituzionale 
dell’Ordine alla Sezione Amministrazione Trasparente/Altri Contenuti/AntiCorruzione e alla sezione 
Amministrazione Trasparente/Disposizioni generali/Piano Triennale Prevenzione della Corruzione e 
della trasparenza (mediante link alla sottosezione Atri contenuti/Anticorruzione). 
In conformità all’art. 1, co. 8 L. 190/2012 e tenuto conto della Piattaforma on line sviluppata da 
ANAC per la condivisione dei programmi triennali e per la rilevazione delle informazioni sulla 
predisposizione dei PTPC e della loro attuazione, l’Ordine procederà al popolamento della 
Piattaforma con i dati richiesti dall’Autorità. 
Il RPCT procederà a trasmettere il PTPCT con mail ordinaria ai dipendenti, collaboratori e consulenti 
a qualsiasi titolo, Data Protection Officer, terzi incaricati di servizi e forniture per loro opportuna 
conoscenza, rispetto e implementazione. Copia del PTPCT verrà inoltre trasmesso ai Consiglieri 
dell’Ordine e all’organo di revisione. 
Per una ulteriore trasparenza, l’Ordine, inoltre, pubblicherà sul proprio sito istituzionale in home page 
la notizia relativa all’approvazione del proprio PTPCT con iperlink alla sezione Amministrazione 
trasparente. 

 
SOGGETTI COINVOLTI NELLA PREDISPOSIZIONE E OSSERVANZA DEL PTPCT 

 
Il PTCPT si fonda sull’attività dei seguenti soggetti: 
• I dipendenti e il Consiglio Direttivo dell'Ordine 
• Organo di revisione contabile 
• i componenti dei gruppi di lavoro e commissioni tematiche 
• i titolari di contratti per lavori, servizi e forniture 
• i collaboratori e consulenti 
• stakeholders 
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Consiglio Direttivo 
Il Consiglio dell’Ordine approva il PTPCT e dà impulso alla sua esecuzione, diffusione e rispetto, 
assicurando idonee risorse, umane e finanziarie, utili per l’attuazione. Il Consiglio dell’Ordine, 
inoltre, ha il dovere di un controllo generalizzato sulla compliance dell’ente alla normativa di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Il RPCT 
Con delibera n. 1 del 17/01/2022, di nominare prima della Delibera di approvazione di tale 
documento, l'Ordine ha proceduto alla nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
nella persona Sampalmieri Raffaele. Tale scelta è stata adottata in considerazione del fatto che il 
consigliere scelto non ha altre deleghe e mansioni, all’interno del Consiglio dell’Ordine stesso. 
Il RPCT svolge i compiti previsti dalla normativa di riferimento e in conformità alle disposizioni 
normative e regolamentari, 
- possiede qualifiche e caratteristiche idonee allo svolgimento del ruolo con autonomia ed effettività 
- non è titolare di deleghe in nessuna delle aree di rischio individuate 
- dialoga costantemente con l’organo di indirizzo affinché le scelte e le decisioni da questi adottati 
siano conformi alla normativa di riferimento; 
- è in possesso delle specifiche professionali per rivestire il ruolo e continua a maturare esperienza 
attraverso formazione specifica sui temi trattati; 
- presenta requisiti di integrità ed indipendenza. 
Il RPCT quale componente del Consiglio Direttivo è vincolato al rispetto del Codice Deontologico 
della professione di riferimento e, in quanto compatibile, al rispetto del Codice dei dipendenti. 
Rispetto ai requisiti di integrità e compatibilità, con cadenza annuale, rinnova la propria dichiarazione 
in tema di assenza di cause di incompatibilità, inconferibilità e conflitto di interessi. 
Stakeholders 
I portatori di interesse hanno contribuito all’adozione del presente programma mediante la pubblica 
consultazione. Sono pervenute 0 (zero) osservazioni da parte di nessun iscritto. 
Si segnala che in considerazione della propria natura di ente pubblico a base associativa, la categoria 
di stakeholders prevalente è quella costituita dagli iscritti all’Albo. 

 
Parte II LA GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO 

 
PREMESSE 
Il Consiglio Direttivo, in coerenza con il PNA 2019, ha pianificato per il prossimo triennio 
l’attuazione di una metodologia di valutazione del rischio con approccio c.d. “qualitativo” in luogo 
della metodologia quantitativa di cui all’Allegato 5 del PNA 2013. 
Coerentemente al principio di gradualità, l’Ordine/Collegio ha meglio articolato la descrizione del 
contesto esterno e del contesto interno, mediante un’analisi più approfondita dei processi, e ha 
individuato una metodologia di valutazione del rischio basata: 
- su indicatori specificatamente afferenti al sistema ordinistico 
- su una motivazione analitica 
- sull’attribuzione di un livello di rischio alto, medio o basso. 

 
Il processo digestione del rischio prevede le seguenti fasi: 
1. analisi del contesto (esterno ed interno) in cui l’ente opera, 
2. valutazione del rischio (identificazione, analisi, valutazione e ponderazione dei rischi) 
3. trattamento del rischio (identificazione delle misure di prevenzione e programmazione) 
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cui si aggiungono una fase di monitoraggio delle misure e del sistema generale di gestione del rischio 
e una fase di consultazione e comunicazione con gli stakeholders. 
Il processo di gestione del rischio viene condotto: 
- sulla base della normativa istitutiva e regolamentare della professione di riferimento; 
- sulla normativa e regolamentazione vigenti in materia di anticorruzione e trasparenza e sulla base 
del criterio della compatibilità e di applicabilità di cui all’art. 2 bis co. 2 del D.lgs. 33/2013 e art. 1, 
comma 2bis L. 190/2012; 
- adottando principi di semplificazione e di proporzionalità tali da rendere sostenibili presso l’Ordine 
le attività di adeguamento e compliance. 
- sulla base dei risultati del monitoraggio svolto dal RPCT durante l’anno 2021 e sulle risultanze 
dedotte nella Relazione annuale del RPCT che viene, altresì, portata all’attenzione dell’organo 
direttivo. 
Il processo di gestione del rischio, con particolare riguardo alla fase di mappatura e analisi, viene 
rivisto e aggiornato con cadenza annuale in concomitanza della predisposizione del PTPCT. 

 
Sezione I - ANALISI DEL CONTESTO 

L’Ordine è ente pubblico non economico istituito ai sensi della Legge 7 Gennaio 1976 n. 3, e regolato 
da normative succedutesi nel tempo. 
È ente di diritto pubblico con la finalità di tutelare gli interessi pubblici connessi all’esercizio 
professionale ed ha le seguenti prevalenti caratteristiche: 
1. è dotato di autonomia patrimoniale, finanziaria, regolamentare e disciplinare 
2. è sottoposto alla vigilanza del CN/federazione e del Ministero 
3. è finanziato esclusivamente con i contributi degli iscritti, senza oneri per la finanza pubblica. 
All’atto di predisposizione del presente PTPTC gli iscritti all’Albo risultano numero 70; tale dato è 
coerente/in aumento/in discesa rispetto al 2021; 
L’estensione territoriale coincide con la provincia di Rieti; l’economia è prevalentemente fondata su 
agricoltura; il territorio di riferimento è interessato da fenomeni di criminalità stimati secondo i 
seguenti indici: classifica generale italiana al 80° posto, fonte Il Sole 24 ore (indicare la fonte). 

 
Emergenza sanitaria 
Sotto il profilo dell’operatività si segnala che l’anno 2021 è stato segnato dall’emergenza sanitaria 
COVID-19 e che pertanto l’Ordine si è dedicato essenzialmente alla gestione ordinaria e non 
procrastinabile. A fronte di questo si sono avuti rallentamenti e in alcuni casi attività pianificate sono 
state cancellate. Al momento della predisposizione del presente programma l’epidemia è ancora in 
corso e non è preventivabile quando vi sarà un ritorno alla normalità. 

 
Analisi del Contesto interno 

 
Organizzazione e funzioni dell’ODAF di Rieti 

 
L’Ordine fa parte degli Enti pubblici non economici, dotati di autonomia patrimoniale e finanziaria 
in quanto finanziati esclusivamente con contributi degli iscritti. 
Per tutte le informazioni sull'assetto istituzionale ed organizzativo, la sede, le risorse umane, la 
situazione economico finanziaria, la mission, il quadro delle attività, gli obiettivi strategici e operativi 
dell’Ente, si invita a consultare la sezione amministrazione trasparente, del sito, all’indirizzo: 
http://www.conaf.it dove è possibile visionare e scaricare, tra l'altro: 
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- il Programma triennale delle attività del Consiglio; 
- L’ordinamento professionale; 
- Gli indirizzi di posta elettronica e posta elettronica certificata di cui è possibile servirsi per 

contattare l’Ordine; 
- i dati concernenti la struttura organizzativa. 

 
La disponibilità di tali informazioni sul web risponde alla logica integrata voluta dal legislatore, che 
vede tra loro strettamente correlati i profili dell’accountability, della trasparenza ed integrità e della 
prevenzione della corruzione, nella prospettiva di: 
a) dotare l’ente degli strumenti per una gestione più consapevole delle risorse, la pianificazione 
dell’attività e la verifica dei risultati; 
b) assicurare l’accessibilità ad una serie di dati, notizie ed informazioni concernenti l’Ordine e gli 
Iscritti; 
c) consentire forme diffuse di controllo sociale dell'operato dell'Ente, a tutela della legalità, della 
cultura dell’integrità ed etica pubblica; 
d) garantire, in definitiva, una buona gestione delle risorse attraverso il “miglioramento continuo" 
nell'uso delle stesse e nell'erogazione dei servizi agli iscritti. 
Organizzazione risorse umane e organizzazione risorse economiche 
Sotto il profilo dell’organizzazione delle risorse umane, si rappresenta che: 
L’Ordine è retto dal Consiglio Direttivo, costituito da n. 7 Consiglieri, eletti per il quadriennio 2021- 
2025 con le seguenti cariche: Presidente: Corrado Falcetta, Vice Presidente: Daniele Alicicco, 
Segretario: Daniela D’Ovidio, Tesoriere: Valentina Fasciolo, Consigliere: Adriano Tarani, 
Consigliere: Riccardo Appolloni, Consigliere: Raffaele Sampalmieri. 

 
Procedimento di elaborazione del Piano 

 
Nella redazione del Piano, il Responsabile dell’Ordine ha tenuto presenti le indicazioni desumibili 
della legge 190/2012, al fine di assicurare una certa omogeneità nel processo di elaborazione del 
documento. 
In attesa dell'emanazione del Piano nazionale anticorruzione, in questa fase sono state altresì tenute 
in considerazione le Linee di indirizzo predisposte dal Comitato interministeriale (d.p.c.m. 16 gennaio 
2013), adattandola al modesto contesto della struttura dell'ODAF di Rieti, costituito da un Consiglio 
eletto che opera su base volontaria, svolgendo tutti i compiti amministrativi e organizzativi previsti. 
Il Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2023-2024, è stato redatto attraverso un 
processo strutturato come segue: 

 
Mappatura dei processi e la verifica del rischio di corruzione ad essi collegato. 

In questa fase si e tenuto conto delle specifiche articolazioni e compiti dell’Ordine. L'identificazione 
dei rischi ha tratto origine dall'analisi di tutti gli eventi che possono essere correlati al rischio di 
corruzione. 
E' stata operata, una prima analisi del rischio connesso ai singoli processi. Si è proceduto ad escludere 
i processi ritenuti non significativamente passibili di fatti corruttivi. 
Un rischio, quindi, è da ritenersi critico qualora pregiudichi il raggiungimento degli obiettivi 
strategici, determini violazioni di legge, comporti perdite finanziarie, metta a rischio la sicurezza del 
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personale, comporti un serio danno per l’immagine o la reputazione dell’Ordine e si incardini in 
un'attività o un processo frequentemente svolto (valutazione: alto impatto - alta probabilità). 

 
Individuazione delle aree di intervento prioritario, cioè quelle per le quali è più elevato il rischio di 
corruzione. 

In base a quanto è stato possibile appurare nel triennio di applicazione del precedente Piano 2019- 
2021, le aree critiche di attività, ossia quelle aree che presentano il profilo di alta probabilità e alto 
impatto, non sono riscontrabili nel contesto dell'ODAF di Rieti. Tutte le attività espletate dall’ ODAF 
di Rieti sono a basso rischio di corruzione, pertanto il processo di riduzione del rischio è semplificato. 
Tutto ciò è correlato proprio alla struttura ridotta dell'organizzazione ed al fatto che le attività 
ordinarie di gestione dell'Albo iscritti ed adempimenti connessi sono trasparenti per legge (gli Albi 
sono pubblici ed il loro aggiornamento obbligatorio). 

 
Individuazione delle misure idonee a ridurre il rischio nei processi che vi sono maggiormente 
sottoposti. 

Alla fase di individuazione dei processi maggiormente “a rischio" è seguita la fase di individuazione 
delle misure idonee a fronteggiarlo. I 3 possibili strumenti, già individuati nel precedente Piano 2019- 
2021, continuano a essere considerati validi: 
1) formazione degli operatori coinvolti; 
2) adozione di procedure idonee a prevenire il fenomeno corruttivo; 
3) controlli sui processi per verificare eventuali anomalie sintomatiche del fenomeno (controlli che si 
traducono in effetti deterrenti dal porre in essere comportamenti non corretti). 
La riflessione sul punto ha riguardato l’idoneità dello strumento proposto e il suo eventuale 
adeguamento alle esigenze del Conaf. Si è proceduto quindi ad individuare specifiche misure di 
formazione/attuazione/controllo adeguate a ciascun processo oggetto di attenzione. Nel corso del 
triennio 2022-2024 saranno operati interventi di monitoraggio del rischio legato alla probabilità 
trascurabile di eventi che diano luogo a corruzione in un Ordine professionale che raccoglie e gestisce 
informazioni degli iscritti e che non opera alcuna attività economica (raccoglie gli introiti delle quote 
annuali e paga solo i costi vivi di sede, oltre che poche attività istituzionali, decise e autorizzate dal 
Consiglio con appositi Verbali registrati). 
Tutte le attività descritte per l'elaborazione del Piano, sono coordinate dal Responsabile per la 
prevenzione della corruzione. 

 
Approvazione del piano. 

L'approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione è di competenza del Consiglio, e 
deve avvenire entro il 31 gennaio di ogni anno in sede di prima applicazione ai sensi dell'art. 34-bis, 
comma 4, del D.L. 179/2012. 

 
Attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione 
Dall'analisi del rischio di cui al punto precedente, sono emersi una serie di processi per i quali e più 
elevato il rischio di corruzione, rispetto ai quali sono state programmate le misure di prevenzione e 
contenimento meglio descritte di seguito. 
Rispetto alle attività indicate dal combinato disposto del comma 9, lett. a) e del comma 16 dell'art. 1, 
Legge 190/2012 occorre precisare che, in relazione agli specifici compiti dell’Ordine, in base alla 
legislazione vigente, non si rinvengono attività di concessione e autorizzazione. 
L'attività della struttura è rilevante solamente sotto il profilo attuativo delle decisioni assunte dal 
Consiglio. 



12  

I processi individuati per la programmazione delle azioni di prevenzione e contenimento, 
dettagliatamente descritti al punto seguente, appartengono alle aree: 
- approvvigionamento e gestione dei beni; 
- affidamento consulenze, incarichi e mandati; 
- gestione liquidità; 
- richieste di nominativi per incarichi professionali e/o istituzionali. 

 
Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio 
di corruzione 
Questa sezione del Piano è dedicata all'individuazione dei processi considerati maggiormente a 
rischio di corruzione e delle azioni programmate per la sua prevenzione e contenimento, attraverso la 
presentazione di schede analitiche per ciascuno di essi. 
La tipologia di intervento prescelta è stata quella di strutturare procedure che, unite ai correlati 
controlli, permettano di conseguire l'obiettivo di prevenzione voluto. 

 
 
 

Ufficio Attività Tipo di rischio Descrizione del 
rischio 

Impatto Probabilità 

Consiglio Gestione 
Acquisti 

Interno Induzione ad 
alterare la 
procedura per 
favorire ditte 
specifiche 

Basso Bassa 

Tipo di risposta Descrizione dell’azione Responsabile Scadenza del controllo Follow up audit 
Procedure Comparazione preventivi 

fra diverse ditte 
Responsabile della 
procedura 

Su ogni singola procedura Si (tesoriere e 
presidente, 
puntuale) 

 

Gli acquisti sono limitati a cancelleria, software e hardware, eventuali accessori di arredo per la sede, 
ecc.; tutti i beni acquistati sono o sostitutivi di beni obsoleti (ad es. computer, stampante, sedie) o 
migliorativi di servizi necessari (altre attrezzature informatiche). Le cifre sono limitate e vagliate sulla 
base di più preventivi, per garantire la condizione economica migliore. Dal monitoraggio eseguito, 
dati gli importi di spesa coinvolti (da qualche decina a qualche centinaio di Euro), non risulta essersi 
mai verificato il caso di tentativo di corruzione da parte di ditte interessate a aggiudicarsi singole e 
isolate forniture e la probabilità che ciò si verifichi è molto bassa. 

 
 
 

Ufficio Attività Tipo di rischio Descrizione del 
rischio 

Impatto Probabilità 

Consiglio Gestione 
incarichi e 
consulenze 

Interno Induzione ad 
indicare esigenze 
alterate per 
favorire specifici 
soggetti. 

Basso Bassa 

Tipo di risposta Descrizione dell’azione Responsabile Scadenza del controllo Follow up audit 

Procedure Rotazione degli 
incarichi (salvo infungibilità 
della prestazione) 

Responsabile 
della 
procedura 

Annuale Si 
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Gli incarichi esterni sono limitati a quelli necessari o imposti dalla normativa, in particolare riguardo 
la formazione professionale continua. Anche in questo caso, gli importi sono ridotti, poichè le attività 
sono legate ai compiti istituzionali. 

 
 
 

Ufficio Attività Tipo di rischio Descrizione del 
rischio 

Impatto Probabilità 

Consiglio Acquisti 
effettuati con 
erogazione di 
cassa 

Interno Induzione a 
favorire fornitori 

Basso Bassa 

Tipo di risposta Descrizione dell’azione Responsabile Scadenza del controllo Follow up audit 
Procedure Richiesta preventivi 

per importi superiori 
a 1.500,00 euro 

Responsabile 
della procedura 

Annuale Si 

 

Gli acquisti dell'ODAF di Rieti sono limitati al materiale di consumo, cancelleria, hardware e 
software sostitutivi, rimborsi viaggio per consiglieri (es. Assemblee fuori sede); in caso di acquisti 
più importanti, vengono attivate le procedure di richiesta di più preventivi per la scelta di quello più 
economicamente vantaggioso. 

 
Ufficio Attività Tipo di rischio Descrizione del 

rischio 
Impatto Probabilità 

Consiglio Liquidazione 
ordinazione e 
pagamento della 
spesa 

Interno Induzione ad 
alterare importi e 
tempistiche 

Basso Bassa 

Tipo di risposta Descrizione dell’azione Responsabile Scadenza del controllo Follow up audit 

Procedure Verifica Controllo degli 
Importi e delle scadenze 
di pagamento 

Responsabile 
della procedura 

Annuale Si 

 
Gli importi e le tempistiche delle fatture fornitori sono controllate e la liquidazione avviene con cifra esatta e nei tempi 
indicato e/o concordati con i fornitori stessi. 
Per quanto riguarda le richieste di nominativi che pervengono alla segreteria da parte di possibili committenti di incarichi 
professionali per Dottori Agronomi o Dottori Forestali, la procedura è la pubblicazione di tale richiesta agli iscritti 
all'ODAF da parte della Segreteria. 

 
Obblighi di informazione 
L'informazione bidirezionale, da e nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione, 
costituisce elemento essenziale per la redazione e l’aggiornamento del Piano, per la sua attuazione e 
monitoraggio. 
Il Piano triennale di prevenzione della corruzione è portato a conoscenza degli interessati mediante 
la pubblicazione sul sito internet. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione vigila sul funzionamento e sull'osservanza del 
piano triennale. 
Ai sensi dell'art. 1, comma 14, della L. 190/2012, entro il 15 dicembre di ogni anno il Responsabile 
della prevenzione della corruzione redige la relazione sui risultati dell'attività svolta, la trasmette al 
Consiglio che la pubblicherà sul sito web. 
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Monitoraggio sul rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 

 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione vigila costantemente sul rispetto dei termini 
previsti dalla legge e dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti. 

 
 
Monitoraggio sui rapporti tra Consiglio dell’Ordine e soggetti che con la stessa stipulano 
contratti o che sono interessati a procedimenti di concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere 

 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione, opera un costante monitoraggio sui rapporti tra 
Consiglio dell’Ordine e soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 
procedimenti di concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. 

 
 
 

Il Presidente 
Corrado Falcetta Dottore Agronomo 

 
 
 
 

 
Il responsabile della prevenzione della corruzione 

Raffaele Sampalmieri Dottore Iunior Forestale 


